
CONCORSO PUBBLICO PER L’AMMISSIONE AL CORSO DI DOTTORATO DI 
RICERCA IN “GOVERNO DELL’IMPRESA, DELL’AMMINISTRAZIONE E DELLA 
SOCIETA’ NELLA DIMENSIONE INTERNAZIONALE” - XXXVIII CICLO - PRESSO 
L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TERAMO (bando D.R. n. 447 del 26 luglio 2022). 
 
 

VERBALE DELLA SEDUTA PRELIMINARE 
 

Il Collegio dei docenti nella seguente composizione: 
 
Prof. RICCI Fiammetta - Università di Teramo; 
Prof. FORCELLESE Tito - Università di Teramo; 
Prof. SCIANNELLA Lucia Giuditta - Università di Teramo; 
Prof. PACE Noemi -Università di Teramo; 
Prof. BUSETTI Simone - Università di Teramo. 
 
nominato con D.R. n. 527 del 07/09/2022 si è riunito il giorno 13/09/2022 alle ore 15.30, in 

seduta preliminare, in modalità online, nell’aula virtuale Google Meet: 
https://meet.google.com/mem-vibq-xkn.  

Il Collegio dopo aver individuato la prof.ssa RICCI Fiammetta quale Presidente e la 
prof.ssa SCIANNELLA Lucia G. quale Segretario verbalizzante, prende visione della vigente 
normativa ed in particolare del bando di concorso. 

La Commissione dichiara, dopo aver ascoltato al riguardo ciascun componente, 
l'inesistenza di rapporti di parentela o di affinità, fino al IV grado incluso, nonché delle altre 
situazioni di incompatibilità previste dagli artt. 51 e 52 c.p.c., tra i membri della Commissione. 

Il collegio prende atto che, ai sensi dell’art. 3 del bando, l’esame di ammissione è 
finalizzato ad accertare, mediante idonea valutazione comparativa, la preparazione di base 
acquisita e l’attitudine del candidato alla ricerca scientifica.  

Nella prima fase procederà alla valutazione dei seguenti titoli, attribuendo a ciascun 
candidato un punteggio massimo di 20 punti secondo la seguente ripartizione: 

1. abstract della tesi di laurea: massimo punti 2; 
2. progetto di ricerca elaborato dal candidato, coerente con le tematiche del corso: 

massimo punti 10; 
3. curriculum vitae scientifico (carriera universitaria comprensiva degli esami di 

profitto e del voto di laurea e della relativa media – lettera\e di referenza di 
docenti universitari ed eventuali esperienze professionali, formative e\o di 
ricerca, grado di conoscenza delle lingue straniere ed altri titoli posseduti): 
massimo punti 5; 

4. eventuali pubblicazioni: massimo punti 3. 
 
 



Sulla base della lettura della normativa e del bando di concorso, e dopo attenta 
discussione, la Commissione – in relazione al punteggio relativo al curriculum vitae scientifico 
– specifica ciascun criterio come segue:  
 
a)Abstract della tesi di laurea: massimo 2 punti, attribuiti in base ai seguenti parametri: 

• In caso di abstract con coerenza bassa: da 0,1 a 0,9 punti; 
• In caso di abstract con coerenza media: da 1 a 1,5 punti; 
• In caso di abstract con coerenza elevata: da 1,6 a 2 punti. 

 
b)Progetto di ricerca elaborato dal candidato, coerente con le tematiche del corso: fino a 10 
punti attribuiti in base ai seguenti parametri: 

• Chiarezza espositiva e conoscenza stato dell’arte: fino a 2 punti; 
• Coerenza con il profilo del dottorato, originalità e impianto 

metodologico: fino a 8 punti. 
 

c) Curriculum vitae scientifico: fino a 5 punti attribuiti in base ai seguenti parametri: 
• Carriera universitaria (media degli esami di profitto): fino a 1,5 

punti. 
• Quanto alla votazione di laurea, la valutazione dei laureati in 

università italiane, avverrà alla luce dei seguenti parametri:  
a. Voto riportato fino a 104: 0 punti; 
b. Voto riportato da 105 a 107: 0,5 punti; 
c. Voto riportato da 108 a 110: 1 punto; 
d. Voto riportato 110 e lode: 1,5 punti. 

• Quanto alla votazione di laurea, la valutazione dei laureati in 
università straniere avverrà alla luce dei seguenti parametri: 

a. Voto riportato inferiore al 70% del voto massimo: 0 punti; 
b. Voto riportato tra il 70% e il 79,99% del voto massimo: 0,5 

punti; 
c. Voto riportato tra l’80% e l’89,99% del voto massimo: 1 

punto; 
d. Voto riportato uguale o superiore al 90% del voto massimo: 

1,5 punti. 
 

d) Lettera di referenza: fino a 0,5 punti 
 
e) Esperienze professionali e di ricerca coerenti con il dottorato: fino a 1,5 punti 
 
f) Conoscenza delle lingue straniere oltre l’inglese: fino a 0,5 punti 
 
g) Esperienze formative coerenti con il dottorato: fino a 1 punto 



Alla seconda fase (prova orale) sono ammessi i candidati che abbiano raggiunto un 
punteggio minimo di 12 punti il cui elenco verrà pubblicato, successivamente alla valutazione 
dei titoli, sul sito Web di ateneo. 

La prova orale consisterà in un colloquio dinanzi alla Commissione giudicatrice, 
finalizzato a verificare le conoscenze sulle tematiche del dottorato e i contenuti del progetto di 
ricerca proposto.  

La Commissione, ai fini della valutazione del colloquio di ciascun candidato decide, 
all’unanimità, i seguenti criteri per la valutazione comparativa (fino a un massimo di 40 
punti): 

a. Illustrazione dei contenuti del progetto di ricerca proposto e chiarezza espositiva: fino 
a 18 punti; 

b. Conoscenza delle tematiche del dottorato in relazione al tema proposto: fino a 18 
punti; 

c. Conoscenza della lingua inglese: fino a 4 punti. 
Il colloquio si intenderà superato solo se al candidato verrà attribuita una valutazione minima 
di 24 punti. 
Al termine del colloquio la Commissione procederà a individuare gli idonei che verranno 
collocati nella graduatoria generale, espressa in sessantesimi, sulla base della somma dei 
punteggi ottenuti dai candidati nella valutazione dei titoli e nel colloquio. In caso di parità di 
punteggio nella graduatoria generale di merito si darà priorità al candidato più giovane di età 
(art. 3 del bando). 
 

- OMISSIS - 
 


